
Comunità andina e concetto di proprietà 
negli scrittori peruviani della ‘Generazione 
del ‘900’

Luigi Guarnieri Calò Carducci
Università di Roma 3 – Roma – Italia
luigi.guarnieri@uniroma3.it
ORCID 0000-0003-2548-8586

DOI:  https://doi.org/10.54103/milanoup.93.127

ABSTRACT 
I temi della questione indigena e della difesa delle comunità esistenti di fronte alla spinta 

-

giuridico delle comunità indigene, non su basi astratte, ma partendo dalla comprensione 

-

sociali delle comunità esistenti. 

ABSTRACT 
The themes of  the indigenous question and the defense of  existing communities in the 

-

of  indigenous property within the communities, institutions that had been present for 
centuries. This led to a debate on the ways of  including the Andean populations in the 

on the need for legal recognition of  the indigenous communities, not on abstract bases, 



but starting from the understanding of  the ancient methods of  tenure and use of  land. 

the innovations contained in his study on the concept of  indigenous property and the 

existing at that time.
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1. Manuel González Prada di fronte al problema indigeno

-

piglio caustico (Ward 2001). Il punto di partenza della sua analisi sulla questione 
-

e la truppa, composta questa, in massima parte, da indigeni coscritti, parlanti il 

la questione si ebbe quando, nel 1888, fu organizzata una colletta nazionale per 
riscattare le province di Arica e Tacna, consegnate, per dieci anni, al Cile in base 

-

-

agrupaciones de criollos y extranjeros que habitan la faja de tierra situada entre 

diseminadas en la banda oriental de la cordillera. Trescientos años ha que el indio 
rastrea en las capas inferiores de la civilización, siendo un híbrido con los vicios 

veréis si en un cuarto de siglo se levanta o no a la dignidad de hombre. A voso-
tros, maestros de escuela, toca galvanizar una raza que se adormece bajo la tiranía 

articoli proprio agli indigeni. Nel 1905, in Nuestros indios, dopo aver preso in 
rassegna il pensiero sociologico del tempo sul concetto di razza, lo scrittore 

evidenziando come le leggi che avrebbero dovuto garantire il buon trattamen-
to degli indigeni, secondo le indicazioni della Corona, che li aveva considerati 
sin da subito liberi sudditi, li avessero sottoposti a un sistema di protezione e 
assoggettamento. Per secoli erano stati denunciati gli abusi dei coloni spagnoli 
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nei confronti degli indigeni; di fatto, gli autoctoni erano stati costretti a un as-
servimento senza via di scampo, con i corregimientos, le encomiendas e la mita
Repubblica, ora, stava seguendo la tradizione del Vicereame: i presidenti, nei 

emanava provvedimenti che dovevano essere, sulla carta, a loro favore, sapendo 
che a livello locale non sarebbero stati applicati.

-
presenta cada individuo tantas mezclas lícitas o ilícitas, que en presencia de mu-
chisimos peruanos quedaríamos perplejos para determinar la dosis de negro y 

gamonalismo1; inoltre, terminando una volta per tutte con la vi-

2. La ‘Generazione del ‘900’ di fronte alla questione 
indigena

-
no, sia che fosse dal punto di vista storico culturale, sia da quello economico 
e politico, affrontava la questione indigena. I gruppi sociali emergenti avevano 

-
ta principalmente sulla mancanza di un progetto nazionale e, di conseguenza, 

-

-
viana. I cambiamenti economici internazionali che comportavano una diversa 

1 Gamonalismo -

nome, che ampliarono le loro terre e il loro potere, basato su una rete di assistenti e aguzzini, 
espropriando con mezzi illegali e violenti le comunità indigene.
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nelle classi popolari, in particolare tra gli addetti ai settori economici in espan-

I settori intermedi, ossia la borghesia delle città grandi e piccole, manifestavano 
scontento nei confronti della classe dirigente tradizionale, oramai incontenibile 
nei ristretti schemi dello Stato oligarchico.

sensibili alle sollecitazioni del pensiero internazionale; avevano a cuore il pieno 
sviluppo della nazionalità peruviana e condividevano una visione della società, 
conseguentemente un progetto sociale, di stampo borghese, ancorché con sfu-

il cristianesimo sociale di Víctor Andrés Belaunde, il liberalismo nazionale poi 

Per tutti costoro i caratteri essenziali della cultura peruviana erano un lascito 

data successivamente dalla storiografa di «hispanistas» a questi scrittori (Peña 

-
za di una cultura effettivamente nazionale a causa della persistenza di gruppi et-

-
ne del punto critico nella sierra, la zona andina del Paese. Riguardo agli indigeni, 
era oramai assimilata la critica nei confronti del gamonalismo e delle sue pratiche 
coercitive, che costituivano un ostacolo allo sviluppo sociale prima ancora che 

-

di questi intellettuali, tra cui José de la Riva Agüero e Víctor Andrés Belaúnde, 
a fondare nel 1915 il Partido democrático nacional, noto anche come Partido futurista. 

-
ciali, con apposite leggi di riforma. Riguardo al problema indigeno, si prospet-

viarie nella sierra, la diffusione di scuole, la vigilanza dello Stato centrale sulle 
attività e le decisioni delle autorità locali amministrative e giudiziarie, nonché un 
sistema di difesa legale che impedisse la perpetuazione di abusi, in particolare la 

-
pazione di terre appartenenti alle comunità.

-
sierra nel mercato interno. Questa esigenza era sen-

tita già dai civilistas, ossia dagli esponenti del Partido civil, nato nella seconda metà 
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nazione indipendente. Per i civilistas, il commercio internazionale e la presenza 
di imprenditori e coloni europei erano la base per il pieno sviluppo del paese, 
con la limitazione che il quadro politico-sociale di riferimento era la repubblica 
di stampo oligarchico a quel tempo vigente. Il progetto di attrarre su larga scala 
coloni stranieri nelle campagne peruviane non fu mai messo in pratica. Tuttavia, 

-
coltura rispondeva proprio alle nuove esigenze e alla convinzione che il settore 

-
sero rimossi gli ostacoli alla modernizzazione del mondo contadino (Kristal 
1991: 65-77).

nazione. Piuttosto, lo vedeva come un paese che aveva potenzialità materiali e 

-
terno, era sì un problema di rilevanza nazionale, ma perché era un ostacolo al 

-
vilizzazione era conseguenza della depurazione della razza, il governo peru-

accogliere il progresso. Anche per la sua lunga permanenza in Europa, in par-
ticolare a Parigi, dove scrisse una buona parte delle sue opere, la soluzione da 

-
mistione etnica, ad elevare le qualità della popolazione indigena e ad avviare 

era quindi strettamente connessa allo sviluppo economico e non poteva non 

divisioni politiche e di potere, che non giovavano al paese, anziché unirsi nel 
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-
tica alla classe dirigente peruviana, quanto ingenuo nel pensiero che si potesse 

José de la Riva Agüero (1885-1944), storico, studioso di letteratura, avvocato, 
uomo politico, ebbe una traiettoria intellettuale complessa, passando da una po-

Partido nacional democrático
Paisajes peruanos, basata 

su scritti giovanili –  diario del viaggio compiuto nella sierra, in cui le descrizioni 
del paesaggio e dei monumenti antichi sono punteggiate da continui riferimenti 

dello svolgimento della vicenda peruviana in cui, a suo parere, andavano ricom-
presi non solo gli anni della repubblica, ma anche il periodo preincaico e quello 

Historia 
en el Perú, del 1910: 

él cómo la sangre, las leyes y las instituciones de España trajeron la civilización 
europea a este suelo y crearon y modelaron lo esencial del Perú moderno. Y aun 

encontraron, que por su relativo adelanto social había dominado sobre una gran-
de extensión de la América del Sur, y cuyos hijos en mucha parte se han mezclado 
con los de los vencedores españoles y contribuído al trabajo y a la defensa comu-
nes (Riva Agüero 1965: 505).

abitanti, indigeni, europei creoli, meticci, che esprimevano nel presente il legato 
del passato, e delle fasi storiche del Paese. Da questo punto di vista, la storia del 

No se hable, pues, de crear el alma nacional, porque esa alma existe, aunque aletar-
-

blese de la necesidad de levantarla de la sombra casi inconsciente en que dormita 
y sueña, de traerla a regiones de luz, de hacer que sienta y conozca su propia vida, 
que adquiera, en una palabra, conciencia clara y plena de sí (Ibidem: 506).
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-
taggi irrinunciabili e costitutivi: quello che proveniva dal regno degli inca, du-

dominazione spagnola durata quasi trecento anni, durante i quali il paese era 

-
ropee quanto a ricchezza delle chiese e dei monumenti e fasti delle celebrazioni 

Il tema della nazionalità peruviana era stato per la prima volta da lui af-
frontato negli anni Dieci, quando stava lavorando alla sua tesi di dottorato su 

cristiana e imperiale, nella sua opera Comentarios reales de los Incas, incarnava il 
vero spirito della peruvianità. 

Riva Agüero, in Paisajes peruanos -
tante principale della regione della sierra che pure descrisse così brillantemente. 

-
to da Riva Agüero, come se, pur incontrandolo continuamente, non lo vedesse 

Paisajes 
peruanos

indio: se hunde o se redime con él, pero no le es dado abandonarlo sin suicidarse 
(Riva Agüero 1955: 187).

Nei pochi passi in cui descrive gli abitanti della sierra, lo fa con un taglio 

un gran lavoratore, che cura al meglio le proprie colture. Se il rendimento non 
è adeguato, è perché 

se debe a su ignorancia y su miseria profundas, que les impiden estimar y emplear 
los inventos modernos; a la escasez de mercados, por falta de caminos y leyes 
protectoras; a la mala distribución de la propiedad, por los latifundios y los abusos 
en el régimen interno de las comunidades y partición de sus lotes; y en particular, 
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el desanimo que han de acarrear necesariamente las exacciones seculares, a la 
reconocida inferioridad económica del peón defraudado y la tarea servil (Riva 
Agüero 1955: 188).

-
stione della classe dirigente peruviana che aveva il compito di risolvere i pro-

prospettiva storica di lunghissimo periodo, pure assai acuta e fondativa della 

-
tenticamente peruviana, per lui poteva essere solo di matrice ispanica, legata 
quindi al cattolicesimo e alla tradizione iberica: chi fosse rimasto a crogiolarsi 
nel limbo della sierra sarebbe presto scomparso. 

3. Manuel Vicente Villarán: diritto, educazione, progresso

-

-
bandono del governo, una volta rientrato fu Presidente della Commissione per 
lo Statuto Universitario del 1930, senatore per Junín, candidato alla Presidenza 
della Repubblica, membro della Corte Suprema, Presidente della Commissione 

-

assai acuta che, pur se condotta in una prospettiva positivista e liberale, ‘demo-
-

società peruviana. 

con la prima cattedra di sociologia, tenuta da Mariano Cornejo, e aveva avuto 

lettere, scienze politiche. Nel primo decennio del Novecento, un discreto grup-
po di docenti, che si richiamavano al positivismo, insegnava a San Marcos: Javier 
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Sociología General, nel 1908-1910. Erano tutti esponenti del civilismo, illuminati 
e progressisti. Alcuni di loro avevano interessi economici che comprendeva-
no imprese nazionali e legami commerciali internazionali, in particolare con 

mentalità imprenditoriale e una propensione al rischio assai poco diffusa e in 
cui la maggioranza della popolazione viveva in una profonda arretratezza di 
condizioni materiali, isolata dalle grandi città, senza i mezzi culturali necessari 

(Chavarria 1970: 267-269).

ispirava nei confronti degli indigeni, con maggiore convinzione e con argomen-

– dice – que esa gran mayoría de habitantes, los moradores aborigenes, con-
stituyen un factor negativo de la nacionalidad, y bajo esa errónea idea, ponen 

era possibile seguire il percorso intrapreso altrove e da alcuni vagheggiato, con 

derivavano dalla condizione degli sfruttati, ma dagli sfruttatori. Bisognava rige-
-

potesse e dovesse precedere il progresso, piuttosto il contrario: bisognava creare 
le condizioni infrastruttuali per mettere in contatto le terre andine con le città 
e il resto del paese:

Ibidem).

-
ti necessari a migliorare il lavoro. Da questo punto di vista, Manuel Vicente 

lo sviluppo educativo, essendo la crescita industriale il fattore  necessario per 
diffondere una maggiore cultura.
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4. L’educazione

Las profesiones liberales en el Perú

-

-
nomico-sociale, dovesse essere terra di contadini, coloni, minatori, mercanti e 
lavoratori, ma a causa della fatalità della storia e della volontà degli uomini, era 
diventato il paese in cui predominavano intellettuali, letterati, poeti, burocrati, 

-

-
nente giurista e docente universitario, che considerava centrale lo sviluppo ma, 
timoroso che proposte eccessivamente democratiche potessero portare a un 

per le classi dirigenti con la speranza che, una volta illuminate, avrebbero gui-

attenzione riceveva il resto della popolazione.
-

ferente a seconda della condizione sociale, in base alla convinzione che lo svi-
-

-
lare già nella tesi intitolata El factor económico en la educación nacional, del 1908. 
Programmi di istruzione diffusi nelle campagne, in particolare nella sierra, avreb-
bero dotato gli indigeni di strumenti culturali al passo con i tempi e contribuito 
a mitigare gli effetti della loro condizione di sottomessi – succubi dei gamonales 
e del loro sistema di potere – anche in quanto analfabeti.

-

il lavoro e formare gli uomini. Aspetti che avevano rilevanza in questi anni, in 
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-
-

sentante di una possibile prospettiva di riforma, pur in una prospettiva demo-

-
todi e piani stranieri, specialmente nelle lingue classiche, desueti e poco pratici 

-

legge nel campo educativo che dedicava particolare attenzione agli indigeni, 
-

sto settore della popolazione. Questo progetto ebbe come risultato la legge del 
1920. Dal 1922 al 1924 il giurista tenne il Rettorato di San Marcos, carica dalla 

esilio.
-

agricola, con tutte le sue conseguenze. Inoltre, molti non ravvisavano conve-

(Ward 2020).

-

spagnolo la si evince nei tratti in cui afferma che i peruviani ereditarono una 
società aristocratica e centralizzata, amante della letteratura e delle belle arti, 

-
fesiones activas que exigan voluntad enérgica y espíritu de lucha, porque no 
queremos combatir, sufrir, arriesgar y abrirnos paso para nosotros mismo hacia 

del mondo agricolo sostituendo i contadini indigeni e non, con lavoratori stra-
nieri. Della razza indigena parla in termini elogiativi, in considerazione della sua 

-
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causate dallo stato di spoliazione e isolamento in cui si trovavano la maggior 
parte dei centri abitati (Ibidem).

5. Le comunità indigene e il diritto peruviano

-

insigni giuristi e commentatori del tempo.
Francisco Tudela y Varela, nel 1905, in Estudio sobre las comunidades indígenas, 

convinto che la proprietà privata fosse un segno di progresso incontestabile, 
aveva chiesto la soppressione completa della proprietà collettiva indigena. Nel 

Indígenas e inmigrantes. A suo avviso, 

comunità indigene. Il secondo modo era  quello di mischiarlo agli immigrati eu-

delle campagne. Nel 1907, come risposta alle proposte dei suddetti scrittori, 
Revista Universitaria

Condición legal de las comunidades indígenas, nel quale difende il 
mantenimento del regime collettivo delle terre:

Subsistieron en toda la época colonial y se han mantenido durante la vida repu-
blicana, hasto nuestros días, estas asociaciones que derivan su origen del régimen 

-
munidades de indígenas no son personas civiles, ni pueden por lo tanto, ser partes 
legítimas en juicio.
Nos referimos a aquellas organizaciones de indios de que hay todavía no pocos 

dedican a la agricoltura siguiendo tradicionales costumbres comunistas, mediante 
el reparto de la tierra por lotes adjudicados a todas las familias de la comunidad, 
quienes las cultivan y cosechan sus productos, separadamente, a manera de usu-

se refunden nuevamente los lotes y se distribuyen, otra vez, entre los miembros 

-
nerale San Martín, già nel 1821, aveva ordinato che gli indigeni fossero esenti 
dai servizi, imposti durante la dominazione spagnola, che prestavano a vario 
titolo nei loro distretti, quasi sempre svolti contro la loro volontà. Bolívar con 
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una serie di decreti, presi tra il 1824 e il 1825, permise la vendita delle terre 
comunitarie. Accortosi presto che la possibilità di alienare le terre avrebbe por-
tato in breve alla spoliazione di esse da parte di altri soggetti, Bolívar, nel 1825, 

-
mente successivi dal governo repubblicano dissolsero, in buona parte, le comu-

delle terre indigene, oltre che nel difendere i lavoratori dai vari soprusi secolar-
mente praticati dai latifondisti e dai loro addetti al lavoro nel campo, evidenzia-

o pro indiviso, e la situazione delle terre comunitarie:

y la división material sólo tiene lugar respecto de los frutos; mientras que en las 
llamadas comunidades de indígenas, cada individuo posee una porcion material 

a repartición. El aborigen, miembro de una comunidad, no podría, por tanto, 
invocar, ante los tribunales, los derechos que la ley concede al poseedor pro indi-
viso de una cosa común. En cambio, es possedor único y puede reclamar, sobra 
la parte material que actualmente ocupa, todos los derechos inherentes al pleno 

-
cie giuridica della comunità e, di conseguenza, a non individuare gli strumenti 

-
cretos. Por eso, siguen viviendo a pesar de las leyes abolicionistas. Y es útil que no 

de aborígenes no han sido aún totalmente usurpadas por los ricos hacendados, 

-
nidades, antes de instruir a los indios y de abrir caminos y mercados, no crearía 
una clase de campesinos propietarios; sería la evicción de los labradores autóno-
mos que forman la mayoría de la población indígena en provecho de unos pocos 

producción que obtienen, no parece explicable sólo por la carencia de estímulo 
de la propiedad privada. No se debe tampoco principalmente a la decantada semi-
barbarie e ignorancia de los indios; débese a la imposibilidad de dar a sus tierras 
el empleo lucrativo por falta de rutas y de lugares de consumo para los productos 
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-
tere del , e del gamonalismo, di stampo feudale, che spadroneggiava nelle 

-
betizzazione degli indigeni e di formazione e di apertura dei mercati, avrebbe 
portato in breve tempo alla scomparsa dei piccoli agricoltori autonomi a favore 
dei grandi proprietari e alla loro trasformazione in braccianti, costringendoli 

-

rispondere a tempo alle esigenze produttive, in quanto sprovvisto di vie di co-
municazione rapide e quindi troppo lontano dal mercato. I grandi responsabili 
della perpetuazione di questo stato erano i gamonales, ai quali, unici, conveniva il 

in poco tempo; potevano tuttavia essere eliminati i maggiori ostacoli, come in-

la proprietà personale e comunitaria esistente, garanzia ultima di sopravvivenza 
-

dini e delle produzioni della sierra con la lontananza dai centri commerciali della 
-

zione del progresso, con la costruzione di nuove vie di accesso alla sierra; con 

peruviana al mercato internazionale.

-
tare le istanze favorevoli al mondo andino a proprio favore, con la creazione del 
Patronato de la Raza Indígena

-
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